
Giovani: farmaci
e gioco d'azzardo,
miscela esplosiva

>Indagine su 30 mila
ragazzi: dal 6 al 19%
rischia gravi devianze

PADOVA Sei un adolescente,
amante incallito di slot machi-
ne, gratta e vinci, superenalot-
to & C., scommesse sportive,
puntate al casinò, bingo, poker
on-line e affini? Fai attenzione
ad energy drink mischiati ad
alcol e medicinali anti-stress.

Oltre all'inclinazione carat-
teriale, all'evidente ricerca di
emozioni adrenalinaliche, al-
cune sostanze apparentemen-
te "innocue" parrebbero indur-
re i ragazzi a giocare d'azzar-
do.

È quanto emerge da due stu-
di pubblicati sulle prestigiose
riviste European Addiction Re-
search e Addictive Behaviors,
da Natale Canale e Alessio Vie-
no, del dipartimento di Psicolo-
gia dello sviluppo e della socia-
lizzazione dell'Università, in
collaborazione con l'istituto di
Fisiologia clinica del Consiglio
nazionale delle ricerche, la
Nottingham TrentUniversity e
la University of Luxembourg.
Gli autori hanno analizzato se-
paratamente i dati di 20.791
studenti 15enni italiani (mate-
riale raccolto all'interno del si-
stema di sorveglianza naziona-
le Health Behaviour in
School-aged Children) e 13.725
studenti di 15-19 anni (Espad
Italia). Per quanto riguarda lo
studio sui preadolescenti è ri-
sultato giocatore a rischio o
problematico (per esempio tra-
sformatosi in ladro per acca-
parrarsi soldi per scommette-
re) il 6% del campione, mentre
la percentuale sale al 19% per i
ragazzi tra i 15 e i 19 anni che
hanno dichiarato di aver sco-
messo al casinò, nell'ultimo an-

no.
Gli studi hanno permesso di

stimare che la probabilità di es-
sere un giocatore d'azzardo a
rischio e problematico è tre
volte maggiore in chi ha dichia-
rato di aver assunto almeno un
farmaco per il nervosismo
nell'ultimo mese (circa il 6%
dei 15enni oggetto d'indagine)
e in chi ha consumato più di 6
cocktail contenenti alcol e
energydrinks, sempre negli ul-
timi trenta giorni.

Tra gli studenti classificati
come a rischio e problematici
per le loro condotte di gioco,
quasi uno su due è un consu-
matore moderato di alcol mi-
schiato con energy drink (più
di 6 cocktail al mese) mentre 1
su 4 è un consumatore mode-
rato di solo alcol.

I due studi confermano che
l'assunzione di comportamen-
ti problematici in relazione al
"gambling" (gioco d'azzardo,
appunto) è fortemente associa-
ta con altri comportamenti po-
tenzialmente additivi (medici-
nali, alcol, bevande energeti-
che), e vanno delineando un
possibile orientamento che
tende a sottostimare i rischi di
salute che ne possono derivare
e con un'elevata propensione a
sperimentare sensazioni ed
esperienze rischiose ed ecci-
tanti.

«Poiché gli stimoli al gioco
sono presenti in maniera per-
vasiva - ricordano i ricercatori
- nella vita quotidiana delle
persone, dalla pubblicità in te-
levisione e non solo alle slot
machines nei bar, fin dalla pri-
ma adolescenza, i risultati di
questi due studi suggeriscono
la necessità, da un lato, di por-
re maggiore attenzione al rico-
noscimento dei primi segnali
di gioco potenzialmente pro-
blematico e, dall'altro, di edu-
care i ragazzi in modo tempe-
stivo ed efficace sui rischi per
la salute legati all'assunzione
di sostanze quali alcol, energy-
drinks e farmaci, e alla tenden-
za di scommettere denaro».

F.Capp.

PERICOLI Gioco, i danni
possono essere enormi
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